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storia di una riqualificazione urbanistica ad alghero.
lo quarter: de periferia a centro culturale

	

Angela Simula 1

	

Introduzione

	 Il presente contributo intende proporre l’evoluzione di un paesaggio urbano, che come 
un organismo vivente cresce e si contrae nel tempo, qual è il complesso architettonico del 
Quarter. Situato nel versante Sud-Est del centro storico di Alghero ai limiti dell’antico 
circuito murario, salta agli onori della cronaca per la scoperta all’interno del suo cortile 
di un cimitero. «L’archivio biologico di Alghero» ama definirlo Marco Milanese, direttore 
scientifico dello scavo archeologico, il quale a sei mesi dalla chiusura dei lavori divulga i primi 
eccezionali risultati 2. L’obbiettivo di questo articolo è di evidenziare le numerose trasformazioni 
dell’impianto architettonico successivo all’uso dell’area dal punto di vista sepolcrale. Sarà 
di ausilio una metodologia interdisciplinare con documenti cartografici e fonti d’archivio 
arricchiti dall’eccezionale documentazione archeologica di recente acquisizione, con cui si 
cercherà di ricostruire una complessa lettura con fermi immagine rappresentanti le tappe più 
importanti della sua «Vita»: la creazione e lo sviluppo del complesso gesuitico, la successiva 
soppressione dell’ordine e la nuova destinazione d’uso a Caserma militare, con i molteplici 
adattamenti dei locali per ospitarla, per finire nella controversa ripartizione dei locali fra 
vari enti pubblici. Tutto ciò vorrebbe offrire un quadro esaustivo delle svariate modifiche 
stratificatesi nelle strutture architettoniche durante il tempo, che il recente «lifting» ha quasi 
completamente cancellato.
	
1. Il quartiere di Villanova

	 Con il nome Villanova si designava in Alghero il borgo che si sviluppava ai margini di un 
abitato in espansione facendo coincidere l’area con il toponimo catalano Lu Bulgu. A questa 
corrisponde l’odierna via Maiorca, che segna il limite ovest della zona S-E della città, allargando 
la delimitazione che ne aveva dato Carlini  3. Questo sito comprendeva anche ampie aree 
dedicate agli orti, come si può evincere dalla dislocazione effettuata dall’architetto Clemente 

1.	 Si intende ringraziare prof. Milanese, Direttore del Dipartimento di Storia e tutta la sua equipe per aver 
incoraggiato e supportato scientificamente questo contributo.

2.	 Gli scavi si sono svolti dal giugno 2008 al settembre del 2009.
3.	 Alessandra Carlini, «Note sulla topografia di Alghero nel Medioevo», in Città, territorio produzione e 

commerci nella Sardegna medievale, Studi in onore di Letizia Pani Ermini, Sassari, AM&D edizioni, 2002, p. 227.
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in un saggio dedicato al restauro e riqualificazione della chiesa di San Michele 4. L’argomento è 
ancora dibattuto all’interno di una feconda lettura pre – catalana di Alghero, di cui brevemente 
si riportano le due correnti storiografiche opposte. 
	 La prima ha le sue radici in Fara che lega la fondazione di Alghero al 1102 da parte della 
famiglia genovese Doria 5. A questa data non può ascriversi ancora nessuna documentazione 
che possa provare quanto affermato dal padre della storiografia sarda, il quale asserisce a 
veridicità di quanto scrive, di riportare notizie di «generici precedenti scrittori spagnoli» 6. 
	 I seguaci di questa linea confermano nei loro scritti un circuito murario più interno di 
quello descritto nella relazione del notaio Fuyà del 1364. 
	 L’ipotesi, sostenuta dai vari autori con sole prove indiziarie, come per esempio quella 
della Carlini, manca di una valutazione puntuale dal punto di vista militare in considerazione 
del sito su cui poggia. Il sistema difensivo della città con il circuito murario ipoteticamente 
tracciato dall’autrice avrebbe sul fronte terra una collina per cui diventerebbe una facile preda 
durante un assedio. La fonte utilizzata come prova sono i 18 giorni di assedio pisano e il 
conseguente saccheggio del 1283 da parte dell’ammiraglio Andreotto Saracini 7. La notizia è 
conosciuta in modo trasversale dopo la disfatta della battaglia della Meloria (1284), perché 
tra i punti trattati per il risarcimento dei pisani ai genovesi, si elencò anche l’indennizzo per la 
razzia di Alghero, come ricordato in un documento del 1288, successivamente a questa data 
si sarebbe ampliato il circuito. 
	 La seconda corrente storiografica ha come fondamento la documentazione provante 
l’effettiva esistenza della città, che non risulta presente prima del 1281 8. 
	 Per questo gruppo di studiosi il circuito murario comprende al suo interno i due versanti 
collinari ad est ed a ovest del compluvio dell’odierna via Carlo Alberto, come ama definirlo 
l’architetto Oliva. Come spiega lo studioso, non è tatticamente plausibile circoscrivere il primo 
impianto murario escludendo la collina del versante a Est dell’odierna via Carlo Alberto.
	 Questo preludio è funzionale a creare l’immagine in cui si sviluppa lu burg della zona a 
S-E della città in cui sono inseriti diversi spazi vuoti dedicati agli orti, di cui rimangono tracce: 
oltre che nei documenti d’archivio di inizio XV secolo in cui è descritta una lottizzazione di 
terreni fino a quel momento coltivati a orti, in cui all’acquirente è richiesta la costruzione 
entro un limite di tre anni 9, anche attraverso la toponomastica ottocentesca che denominava 
l’odierna via Minorca come carré de ort de mas.
	 Sempre nella zona periferica sud orientale della «villa di Alghero» era stato concesso in 
regime di monopolio un impianto conciario a Pere Pertegàs nel 1377, localizzato nei pressi 
della torre dell’Esperòn 10. 

4.	 A. Sari et al., San Michele, dalla presenza dei gesuiti al restauro della chiesa per un progetto di recupero urbano, 
Alghero, ed. del Sole, 1995.

5.	 Enzo Cadoni (a cura di), Joannis Francisci Farae, De rebus Sardois, Sassari, Gallizzi, 1992, p. 248-249.
6.	 Ibid., p. 249.
7.	  Salvatore Rattu, Bastioni e Torri di Alghero, Torino, tip. Rattero, 1951, p. 6.
8.	 Francesco Bertino, L’Alghero dei Doria, vol.I, Alghero, ed. Sole, 1989, p. 145
9.	 Giovanni Battista Oliva, «Appendice: il borgo fortificato di Alghero: appunti sulla struttura dell’insediamento 

nel periodo precedente alla conquista aragonese», in Francesco Bertino, L’Alghero dei Doria, Alghero, ed. Sole, 1989, 
pp. 181-185.

10.	 Alessandra Carlini, op. cit., p. 229.
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	 L’ultimo tratto della lunga via Maiorca era denominata dalle fonti orali Contrada de 
les Conxes Velles 11 e, citato come confine dei terreni del Pertegàs da adibire a conceria vi era 
anche la chiesa di San Michele. L’impianto nella parte S-E, probabilmente fu circoscritto dal 
perimetro delle antiche mura genovesi che venivano costruite secondo gli schemi medievali 
«seguendo l’andamento suggerito dall’orografia del terreno» 12.
	 La lettura data da Salvietti e successivamente dalla Carlini, che identificano le torri di San 
Michele e dello Esperòn, ipotizzando l’inglobamento dell’antico tracciato medievale nelle mura 
dell’ex collegio gesuitico, non trova ormai riscontro comparato coi dati emersi nello scavo de 
Lo Quarter 13. 
	 Infatti le aree di scavo, convenzionalmente chiamate 1000, 3000, 4000, 9000, tutte 
realizzate in successione nei locali più a S-E del Collegio hanno messo in luce delle sepolture 
tagliate dal muro che i due studiosi ipotizzavano collegassero le due torri ipoteticamente 
identificate come medievali, e facessero parte dell’antica cinta muraria medievale che i gesuiti 
avevano inglobato nel loro Collegio.
	 La torre dell’Esperòn dominante su uno spuntone roccioso, come sembra suggerire il 
nome, si collegava attraverso una cortina con la Torre di San Michele, probabilmente segue 
un tracciato più lineare, inglobate successivamente in quel tracciato che appare per la prima 
volta nella cartografia urbana del Cappellino 14. Il progetto di trasformazione delle «Mura alla 
Moderna» inizia alla fine del XV secolo per volere di Ferdinando II 15.
	 Una breve digressione è d’obbligo per chiarire passaggi fondamentali che hanno prodotto 
il circuito murario ipotizzato dall’ingegnere cremonese, che egli stesso definisce «come lo 
vide l’imperatore quando visitò la città» 16: ricorda Sari che venne dato l’incarico di ingegnere 
d’esecuzione a Gueran Zetrillas nei lavori di opera muraria, con lettera spedita da Valladolid 
il 20 giugno 1513. Questo incarico è successivo alla relazione fatta da Pedro Malpasso, che 
nella lettera è indicato come «veedor general de las obras que la dicha ciudat tiene mucha 
necessita» 17. 
	 Memorial de ingenieros, memorias, articolo y noticias,interesantes al arte de la guerra en 
general, y a la profesion del ingenieros en particular ci offre un quadro più preciso: in esso è 
stata rinvenuta la relazione delle opere progettate da Pedro Malpasso per la città di Alghero e 
si legge che l’8 giugno 1514 fu affidato l’incarico a Gerau Cetrilla di porre in essere le opere 
progettate da Pedro Malpasso, di cui si trascrivono i punti principali:

11.	 Giuseppe Sotgiu, Alghero il centro storico. Storia e nomi delle strade, delle piazze, dei bastioni e delle torri, 
Alghero, ed. Sole, 2013, p. 397.

12.	 Serafino Casu et. al., «Le piazzeforti sarde durante il regno di Ferdinando il Cattolico (1479-1519)», in 
XIV Congresso della Corona d’Aragona (secc. XIII-XVIII), Sassari, Delfino, 1995, p. 231.

13.	 Marco Milanese (a cura di), Lo scavo del cimitero di San Michele ad Alghero (fine XIII-inizi XVIIsecolo), 
campagna di scavo giugno 2008-settembre 2009, Pisa, Felici Editore, 2010.

14.	 Biblioteca Apostolica Vaticana (BAV), Fondo Manoscritti, Cod. Barberini Latino n°4414, cc. 15-16, 
25-26.

15.	 Archivo General de la Corona de Aragona (ACA), Memorial de ingenieros, memorias, articolo y noticias,interesantes 
al arte de la guerra en general, y a la profesion del ingenieros en particular, tomo XVI, Madrid, Imprenta del Memorial de 
Ingenieros, 1861, 23-24.

16.	 BAV, op. cit., cc.15-16.
17.	 Guido Sari, La piazza fortificata di Alghero, Alghero, ed. del Sole, 1988, p. 53.
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«Item porque hay dos cavas, una mayor que otra, y de la menor podrian enemigos facer daño 
à los que defensan la muralla, con escopeta ò ballestra, es menester que no haya sino una cava 
sola, y allanar la otra.
Item:es menester fazer delante de la Puerta Real un baluarte para defender la entrada de dicha 
cava, y responda este baluarte à la torre nueva de Mervol, que tiene sus lombarderas, y responderà 
à una casamata que se ha fazer; y porque no basterà este baluarte para defender toda la otra 
parte de la cava de Medio-dia, es necessario se faga dentro de la cava ò la casamata con sus 
lombarderas, que responderà al dicho baluarte y torre, y asimismo otras que tenen à la torre de 
la Real, que sean à la misma parte de Medio-dia» 18.

	 La novità inedita è la presenza in prossimità delle mura fronte terra di due cave, una 
nelle vicinanze dell’attuale Porta Terra e l’altra nelle vicinanze dell’odierna torre Sulis, a Sud 
dell’antica città murata. Interessante è la funzione strategica con cui è concepito il progetto 
del futuro baluardo di Montalbano: difendere l’entrata della cava. 
	 L’intero progetto è portato avanti con difficoltà, poiché una relazione sulla Sardegna del 
1523 fatta da Açor Çapata, Alcayde de Caller descrive così Alghero: 

«El Alguer esta al otro cabo del reyno hazia poniente y maestre y es la mejor plaça del dicho 
reyno pero hallase al presente con un bestion comencado dentro el mar que por no sera cabado 
tiene gran peligro por que esta subjecta á bateria de mar y es necessario que se acabe y por la tierra 
tiene un padrastro de donde podria rescebir harto daño. Su sitio es llano y esta razonablemente 
proveyda de artilleria pero no de municiones como converria por la poca possibilidad della» 19.

	
	 A detta dell’autore, sembra che il bastione della Maddalena sia in corso d’opera e urge 
terminarlo al più presto per poter difendere la città dagli attacchi provenienti dal mare, mentre 
la stessa è ancora troppo scoperta dal fronte terra, avendo davanti a se una collina (padrastro) 
facilmente attaccabile. 
	 A questo punto sembra che il progetto proposto dall’ingegnere cremonese riprenda i punti 
del rafforzamento del fronte terra di Pedro Malpasso e lo ampli con i tre bastioni sul lato Ovest 
fronte mare, che non verranno mai realizzati. 
	 Anche il progetto di Rocco Capellino subirà ne tempo modifiche di ordine pratico, come 
emerge da un confronto cartografico serrato di Pirinu che dimostra, con studi ingegneristici 
come la realizzazione del piano di lavoro subirà le correzioni di Jacopo Palearo Fratino 20.
	 Una relazione del 1575 21, mentre descrive lo stato dei lavori delle fortificazioni ci informa 
che si sta terraplenar la vecchia cortina che da San Michele porta all’Esperòn. 
	 La nuova Torre circolare dell’Esperòn Real probabilmente è terminata da tempo, la notizia 
sull’ultimazione dei lavori è riportata nella cronaca del 1541sulla visita di Carlo V alla città.

18.	 ACA, op. cit., pp. 23-24.
19.	 Archivo Generale de Simancas (AGS), Estado, leg. 1459, c. 11.
20.	 Andrea Pirinu, Il disegno dei baluardi cinquecenteschi nell’opera dei fratelli Paleari Fratino, le piazzeforti 

della Sardegna, Firenze, All’Insegna del Giglio, 2013, pp. 139-183.
21.	 Archivio Storico Diocesano Alghero (ASDAl), Carte Antiche, c.52. 
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	 Il bastione omonimo, costruito successivamente, è stato ritrovato interrato sino al cordolo 
negli scavi archeologici del 2006 22. Il dislivello dal piano di calpestio è di quasi 5 metri. 
	 In questo ambito di terrapieni che si sono creati per le nuove mura con «scarpa» rientra 
il terrapieno della cortina delle vecchie mura di San Michele probabilmente il perimetro a Est 
dell’omonimo cimitero e il nuovo profilo murario che è venuto costruendosi come abbiamo 
già detto dagli inizi del XVI secolo in poi.
	 La prova di questo lavoro è data dalle due trincee che sono state realizzate in senso 
ortogonale nell’area 9500, che seppur non scavando in profondità, non hanno messo in luce 
sepolture 23.
	 A questo punto è possibile tracciare i tre quarti del perimetro del cimitero: i lati a Est e 
a Sud molto probabilmente coincidono con il circuito murario riportato nella cartografia di 
Rocco Capellino, come lascia intendere il documento di donazione del vescovo Bacallar ai 
gesuiti «cum illius cimiterio et omnibus juribus et pertinentiis dictae ecclesiae, et cimiterii; 
quae quidem ecclesia et cimiterii terminantur ab oriente cum moeniis civitatis» 24; un saggio 
di scavo di almeno tre metri al di sotto del piano di calpestio all’interno del cortile dell’ex 
complesso gesuitico ha restituito il muro cimiteriale per il lato Ovest, che oggi corrisponde al 
lato interno delle costruzioni che si affacciano sull’odierna Carlo Alberto. Gli edifici compresi 
nel numero 1 della figura2, hanno restituito le sepolture più antiche ritrovate, e sono scavate 
nel piano roccioso (ad appena 70 cm dal pavimento in uso) a conferma della conformazione 
del sito su cui poggia l’Esperòn. A riprova di quanto affermato le medesime aree hanno 
restituito sepolture tagliate dal muro esterno del Collegio, di questo modo allargando l’area 
cimiteriale anche verso il cortile esterno.
	 Il tutto è meglio evidenziato nella figura 1, in cui il profilo dell’ampiezza del cimitero è 
tratteggiato.
	
2. L’impianto dei Gesuiti

	 Il «modo nostro» ricorre spesso nelle istruzioni che si danno per edificare le strutture 
architettoniche gesuitiche. Il diffondersi in questo modo di uno stile dell’ordine, oggi permette 
di avere una guida nell’identificazione degli spazi, che ha agevolato il lavoro di ricostruzione 
di ciò che ancora è leggibile nel Quarter ad Alghero.
	 La rigorosa prassi osservata dai Gesuiti di non impiantare nessun edificio della Compagnia 
senza che il progetto, previo rilevamento del luogo in cui doveva sorgere, avesse ricevuto 
l’approvazione dal Padre generale di Roma, farebbe ipotizzare l’esistenza di un progetto anche 
per questa costruzione.

22.	 Marco Milanese, Archeologia postmedievale e storia moderna. Ricerche sulle piazzeforti spagnole della Sardegna 
nord-occidentale, in Bruno Anatra, Maria Grazia Rosaria Mele, Giovanni Murgia, Giovanni Serreli (a cura di), Atti del 
Convegno Contra Moros y Turcos. Politiche e sistemi di difesa degli stati mediterranei della corona di Spagna in età moderna, 
Villasimius/Santa Maria Navarrese, 2005, pp. 515-566.

23.	 A. Deiana et al., Relazione preliminare delle aree 9000, 9200, 9400, 9500, inedita. I numeri convenzionali 
indicano determinate aree di scavo, alla 9000 corrisponde la parte Sud della particella catastale 307 della mappa in 
figura 1.

24.	 Antonio Serra, Los Germans Blancs, per una storia della confraternita di Nostra Signora della Misericordia 
in Alghero nei secoli XVI-XVII, Alghero, ed. del Sole, 1996, p. 58.
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	 «Il disegno planimetrico che ne possediamo ci mostra un prototipo che, nelle sue 
proporzioni ridotte, già presenta le caratteristiche del collegio gesuitico «a modo nostro», 
mirabile per praticità, modernità e razionale disposizione delle parti» 25 così P. Pietri quando 
parla del Tristano, colui che insieme al Vignola diedero le linee guida dell’architettura gesuitica.
	 Da questo modus operandi gesuitico che si applica in ogni loro fabbrica, parte il nostro 
studio dell’impianto architettonico «ignaziano» algherese.
	 Le novità che si introducono in questo contributo derivano da documentazione recen-
temente rinvenuta: un inventario di stima dei beni gesuitici stilato quindici anni dopo la 
soppressione dell’ordine, proveniente dall’Archivio Diocesano di Alghero  26; una relazione 
dell’acquisizione dei beni e loro valore all’indomani della soppressione della Compagnia, 
riscoperto nell’Archivio di Stato di Torino 27, infine la documentazione archeologica prodotta 
nell’intervento de Lo Quarter.
	 Posata la prima pietra nel 1589, il confronto dei documenti in nostro possesso ci porta a 
ipotizzare che la prima parte dell’impianto che venne eretta fu il blocco ad Est. 
	 Nella relazione dei beni è assente una registrazione su edifici in questa zona, se escludiamo 
la donazione del vescovo Bacallar che affidò al gruppo dei primi gesuiti la chiesa di San Michele 
con annesso il suo cimitero. A conferma di ciò (all’interno del probabile primo blocco), scavi 
effettuati all’interno delle aree 4000 e 3000, hanno restituito tracce di cantiere 28. 
	 Il completamento del complesso avverrà tramite l’eredità Ferret, con l’acquisto delle 
quattro case a due piani presenti nell’odierna via Carlo Alberto 29, che si appoggiano al muro 
del perimetro Ovest del cimitero 30. 
	 Successivamente le case saranno ristrutturate e il piano superiore sarà adibito a scuola.
	 Anche la chiesa che è stata donata alla Compagnia verrà ampliata. Adiacente al vecchio 
edificio di culto è presente la chiesa della confraternita della Misericordia che viene acquistata 
dai gesuiti nel 1633 31.
	 Il nuovo progetto della chiesa ricorda molto da vicino quello realizzato da Giovanni 
Tristano per Palermo nel 1562, successivamente ampliata dal Masucci nel 1612, cambiando 
completamente l’impianto originario 32. 
	 La documentazione d’archivio inedita che oggi ci permette di avere un quadro più esaustivo 
dell’impianto architettonico e delle loro pertinenze deriva da una richiesta di «arrendamento» 
che venne inoltrata sui beni dell’Azienda Ex gesuitica dal Procuratore Giovanni Maria Marcello, 
che offrì 1300 scudi.
	 Questa ci consegna un’immagine del momento, a quindici anni dalla soppressione che 
vede: gli edifici che si affacciano nell’odierna Carlo Alberto, nei piani inferiori ristrutturati per 

25.	 Pietro Pirri, Giovanni Tristano e i primordi dell’architettura gesuitica, Roma, Histituto Historicum S.J., 
1955, p. 161.

26.	 ASDAl, Registri Amministrativi dell’azienda ex gesuita d’Alghero dell’anno 1787, cc. 1-245.
27.	 Archivio di Stato di Torino (AST), Paesi, Sardegna, materie ecclesiastiche, regolari (cat.XIV), mazzo 15, 

tomo 3.°, cc. 1-49
28.	 Marco Milanese, op. cit., p. 73, p. 76.
29.	 AST, op. cit., c.29. 
30.	 Marco Milanese, op. cit., p. 171-174.
31.	 AST, Paesi, op. cit., c.10; Antonio Serra, op. cit., p. 61.
32.	 Biblioteca Hertziana (BH), fondo fototeca, BNP, núm. 237432, núm. 237430.
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creare quattro case da affittare; il piano superiore essere adibito ancora alle scuole; l’edificio 
a due piani successivo che si apre sia su Carlo Alberto che sul cortile interno, è adibito nella 
parte inferiore a taverna e nel piano superiore a magazzino del grano 33.
	 Adiacente a questo edificio con facciata al cortile interno continua la struttura a due piani, 
con due frantoi sistemati nel piano inferiore e il locale attiguo adibito a magazzini dell’olio 34. 
La descrizione si ferma qui, probabilmente vengono esclusi dall’inventario i locali ancora in 
uso degli ex gesuiti che non avevano usufruito di altra sistemazione.
	 L’interno del cortile, nella parte adiacente gli edifici dei magazzini è fornito di patio che 
probabilmente serviva per riparare la legna, il tutto è evidenziato nella figura 3.
	
3. Conclusioni 

	 La documentazione inedita utilizzata solo parzialmente per questo contributo lascia 
trapelare l’enorme potenzialità che si può sviluppare in futuro per uno studio che porterà in luce 
l’evoluzione urbana dell’area oggi conosciuta col nome de Lo Quarter, soprattutto comparando 
l’ampliamento dell’impianto con quello embrionale di fine XVI secolo alla struttura con tutte le 
sue pertinenze, all’alba della soppressione con lo sviluppo economico e culturale della città, con 
un trend positivo fino al momentaneo arresto nella peste del Seicento. Si è cercato di mettere 
a fuoco inoltre passaggi importanti come il progetto di rafforzamento delle difese murarie 
della città, pensato e posto in essere nel corso di almeno sessanta anni prima degli interventi di 
Capellino e Palearo Fratino.

33.	 ASDAl, op. cit., c. 223.
34.	 Ibid., c. 228.
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Particolare S-E nella Mappa della città di Alghero 1876. 
(Fonte: Archivio Storico Comune di Alghero, Elaborazione grafica A. Vecciu)

Particolare Complesso Ex Gesuitico nella Mappa della città di Alghero 1876 
(Fonte: Archivio Storico Comune di Alghero, Elaborazione grafica A. Vecciu)
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Pianta Complesso Ex Gesuitico. 
(Fonte: Elaborazione grafica P. Derudas).


